
SIAMO  IN  ONDAAAAAAAAAAAAA!!!!!!!!!!!!!!! 
…con tanto di salto in aria e braccia in alto!!! 
 
Eh già cari educatori, ora tocca a voi, ai vostri ragazzi e alle loro famiglie essere veri protagonisti 
nella comunità e innescare un contagio di GIOIA!!! La gioia vera, che nasce dall’ incontro con 
Gesù!!! Questo è l’ ultimo numero prima dei Campiscuola perciò.. buona estate.. regalatevi del 
tempo per esperienze spirituali, formative.. del tempo per crescere!!! 
 

 
 
 

 

Cari amici,   
ci sembra quasi scontato parlarvi della festa unitaria come una delle più belle  
occasioni da vivere voi e il vostro gruppo di ragazzi!! 
E’ difficile non dire qualcosa che già sapete, ma visti i molti educatori al primo anno    
perdonateci se ripetiamo qualche “fondamentale”. 
La festa permette al ragazzo di vivere concretamente la dimensione diocesana: egli scopre 
che il cammino da lui percorso è stato condiviso da molti ragazzi nella sua diocesi e si sente 
parte viva della sua Chiesa. É dunque, la conclusione festosa di un intero cammino annuale e il ponte verso il tempo estate 
eccezionale. 
Le foranie che quest’anno ospitano la festa ci donano una testimonianza di grande gioia e un impegno responsabile tipico dell'ACR: 
che sa lasciare il segno. 
 
Perché quest' anno è festa unitaria? Nel tempo si cresce, si cambia, si matura  ed è bello potersi scambiare reciprocamente il 
proprio stare in associazione tra generazioni diverse (ragazzi - giovani – adulti). 
 
Una cosa non va tralasciata, il vero spirito della festa: vivere senza ansie questo incontro consapevoli che se affidati a Cristo sarà 
un successo. Questo è il giusto spirito per affrontare la festa. Non prendiamo come unici parametri il numero dei ragazzi o 
l' intensità con cui urleranno o correranno, non fermiamoci solo alla superficie. Dove avviene l'incontro vero di due o tre con Gesù, 
questo è una gran festa degli incontri! 
 
Cari educatori, vi aspettiamo e vi ricordiamo che per i più giovani l’associazione ha pensato anche ad una festa ad hoc per loro 
con il settore giovani. 
Ci raccomandiamo: noi siamo educatori e quindi al servizio dei più piccoli... La festa degli incontri ACR è per loro, invitateli 
tutti!!! 
 
Un caloroso abbraccio 
Marta e Stefano 
 

 

 

 

 

 
 
 
                       
                                                 FESTA  UNITARIA 
                                            16 maggio. Vittorio Veneto 
                   Festa Unitaria… eh già! Unitaria perché in questa domenica faremo festa noi dell’ ACR e 

contemporaneamente il settore giovani e gli adulti!! 
                     
                     Questa festa così in grande richiede un bel po’ di sforzo da parte di tutti. In particolare per 

le parrocchie, che dovranno organizzarsi e partire in comitiva.  
                     
                      Ecco alcuni semplici pratici promemoria che vi regaliamo per partire domenica 16 maggio in 

allegria e senza pensieri!! Nota bene: in caso di pioggia il programma rimane invariato. 
 
Come potete notare è in atto un’ inondazione quindi si consiglia di portare un timone, un oblò e un salvagente!!!!!!!!!! 
A parte gli scherzi… 
 
MATERIALE: 
- l’oggetto 3D fatto dai gruppi elementari 
- il CD con le canzoni scelte dalle medie e il relativo CD gigante 
- i giochi realizzati durante l’Operazione SIP 
- il gioco per la mattina (solo per le parrocchie interessate in base a come vi siete divisi in forania. Dubbi??? Sentite il  vostro respi 

foraniale) 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Il messaggio di Marta e Stefano 

la nostra lente 
d’ingrandimento 
su tutto… 
IL PIU’ MEGLIO 
CHE C’E’… 
SOPRA 
SOTTO 
DENTRO 
FUORI!!!  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’ ORGANIZZAZIONE PARTE  DA CASA 
- operazione amici dell’ ambiente: più persone in una macchina, meno macchine che girano, meno carburante nell’ aria, meno 

problemi di parcheggio!! 
 
- destinazione parcheggio e segreteria: per tutti il parcheggio è quello del cimitero. Le macchine possono fermarsi dalla 

Cattedrale solo per “scaricare” i ragazzi ma per nessun motivo potete parcheggiare lì, bisogna andare dal cimitero. Dovrete 
arrivare in segreteria con una busta già pronta da casa con indicato: parrocchia,  numero ragazzi ACR, numero educatori e i 
relativo contributo. 

 
 
- operazione ognuno al proprio posto: caro educatore, sei giovane, lo sappiamo. E per te c’è la festa dei giovani!!! Alla festa 

dell’ ACR si ferma solo lo stretto numero necessario di educatori ai giochi e nei gruppi di gioco.  
Ogni squadra potrà avere solo 3 educatori…e per le parrocchie incaricate del gioco al gioco potranno esserci solo 2 
educatori… vi avvisiamo che gireranno dei sintonizzatori di frequenza che vi aiuteranno a seguire la trasmissione 
giusta………  

 
- operazione come mi vesto: invitate i ragazzi ad indossare vestiti comodi, pratici e cappello per proteggersi dal sole. Anche la 

partecipazione alla Santa Messa in Cattedrale richiede per ragazzi, educatori ed adulti uno stop alle canotte e alla panza 
scoperta… 

 

… venite numerosi… il DJ  DI GIOIA  VI ASPETTA!!!!! 
 
 
 
 
 
 
 

FESTA  PARROCCHIALE  DI  FINE  ACR                                 
In tutte le parrocchie. 
Che bella l’ACR è sempre in festa!!! D’ altra parte, con un amico come Gesù, la festa è assicurata!!!  
Prima di scendere nei particolari dell’ organizzazione della giornata, è bene stabilire un programma di massima dal quale 

poi prende vita il volantino da consegnare ai ragazzi per tempo e personalmente. 
 
Dimmi quando tu verrai…. 
La data in cui fisserete la festa non dovrà combaciare con altri appuntamenti della comunità. Dovrete assicurarvi che voi 
educatori e chi vi deve dare una mano sia disponibile..oltre che i ragazzi stessi ovviamente!! 
Fissate poi gli orari per i momenti tipici della festa (in ordine sparso, a voi riordinarli): arrivi, accoglienza, gioco, pausa, orario in 
cui arrivano i genitori, prove di canto, Santa Messa, pasto (pranzo o cena) e saluti. 
 
L’ accoglienza 
La fantasia qui si spreca. Potete diventare dei personaggi particolari, largo a bans, agli inni vecchi e nuovi… con l’occhio attento a 
chi tende a stare in disparte e ha più difficoltà a buttarsi nella mischia! L’ obiettivo dell’ accoglienza è mettere tutti a proprio 
agio e rendere l’atmosfera elettrizzante e caricare l’ entusiasmo dei ragazzi che servirà loro per tutta la giornata!!! 
 
A che gioco giochiamo 
Quando si pensa il gioco, questo non deve essere fine a se stesso ma avere una logica e un obiettivo. Occorre chiedersi: qual è 
l’obiettivo di questo gioco? Cosa devono scoprire? A quale ragionamento devono arrivare? 
Poi i dettagli tecnici: quanti educatori servono per stare ai giochi (di solito si chiede aiuto al gruppo giovani parrocchiale se c’è). 
Prima di iniziare i giochi occorre fare una presentazione di cosa i ragazzi andranno a fare e, alla fine, cercare di capire se i ragazzi 
hanno colto l’obiettivo che vi eravate prefissati. 
 
La  Santa Messa 
I ragazzi devono essere aiutati a comprendere l’ importanza di ciò che andranno a vivere: l’ incontro con Gesù nell’ Eucarestia. E’ 
bene quindi essere in Chiesa mezz’oretta prima dell’ inizio della celebrazione. In questo tempo potrete provare i canti, scegliere i 
lettori, sistemare l’offertorio. Nota bene: le preghiere e i doni dell’ offertorio, preghiere dei fedeli, intenzioni particolari di 
ringraziamento devono essere preparati prima, meglio se a gruppo dai ragazzi stessi che si sentiranno più coinvolti e protagonisti. 
 
Fame fame sete, fame fame fame sete… 
Gnam gnam, quante cose buone ci saranno da mangiare. A voi la scelta se fare un pasto comune oppure ogni ragazzo provvede per 
sé. L’ importante è puntare sulla condivisione. Invitate i ragazzi a portare ognuno qualcosa da condividere, potrete fare dei 
vassoi comuni e mangiare insieme anche già dalla merenda. E prima di mettere tra i denti le golosità preparate… ricordatevi la 
preghiera di ringraziamento 
 



 
W l’ACR 
Bello vero andare all’ ACR??!! Forse i genitori dei ragazzi non si rendono conto completamente di quante cose i loro ragazzi 
facciano a gruppo. Trovate il tempo per farlo raccontare ai ragazzi e per mostrare le loro produzioni. Che ne pensate di fare una 
mostra??? 
 
Vengo anch’io 
L’ ACR non è un’ isola, ma è un gruppo all’ interno di una comunità. Invitate e tenete al corrente dei vostri programmi il vostro 
parroco ed il responsabile parrocchiale ed invitateli ad intervenire con qualche pensiero. Potete invitare anche tutta la 
comunità, perché l’ACR accoglie tutti a braccia aperte 
 
1 2 3 4 5 6 Ciao!.. ma gli educatori… restano! 
Il saluto ai ragazzi e alle loro famiglie può avvenire in tanti modi. E’ molto usato quello di lasciare un pensierino per la festa. Se 
non vi viene in mente niente, non importa non è fondamentale. I sorrisi, gli abbracci, i ringraziamenti sono il più bel regalo che ci 
si possa fare. 
Importante però è che tutti gli educatori dopo la festa rimangano anche nella fase di pulizia e riordino. Durante la festa potreste  
sensibilizzare i ragazzi ad essere rispettosi dell’ ambiente e di gettare i rifiuti con criterio. Vi viene in aiuto il messaggio del Papa 
per la giornata per la pace “se vuoi la pace, custodisci il creato” 
 
L’ ingrediente segreto 
E’ il gruppo educatori. Ognuno deve fare diligentemente e con responsabilità la propria parte a livello organizzativo. Con i ragazzi 
date tutti voi stessi: entusiasmo, gioia, felicità, divertimento, gioco, fantasia.. non risparmiatevi!! 
 
A questo punto non potrà che essere una super festa!!! 
 
 
 
 
 
 

VERIFICA      
In tutte le parrocchie e successivamente foranie. 
Non stiamo parlando della verifica dell’ultima fase del cammino di quest’anno, ma della verifica generale di tutto l’anno. 
E’ opportuno infatti, prima dell’inizio del T.E.E., fare un bilancio dell’intero percorso compiuto. 

Innanzitutto occorre fissare la data dell’incontro in modo che tutti gli educatori siano presenti. Questa data non deve essere 
troppo lontana dalla data di chiusura delle attività, in modo che i ricordi e le emozioni siano ben vive e presenti. 
 
Quando si fa verifica di un periodo così lungo, è bene fornire una traccia di riflessione una settimana circa prima dell’incontro. 
Questo vi permetterà di essere subito operativi nel momento in cui vi incontrerte. 
 
Solitamente le dimensioni oggetto di verifica sono la programmazione, i ragazzi e gli educatori. A voi respi il compito di 
organizzare le tematiche di verifica in base alle esigenze della vostra parrocchia. 
 
Vi proponiamo una breve verifica personale, che condivisa nel gruppo educatori servirà ad avviare il confronto per un bilancio di 
fine anno. 
 
La domanda da cui partire è: mi ero posto degli obbiettivi a inizio anno? 
 
�SI, come è il loro grado di raggiungimento? 
 
�No, vi sono delle considerazioni che possono supplire a questa mancanza: 
◦il mio impegno è stato costante? 
◦il mio rapporto con gli altri educatori è sempre stato sereno? 
◦sono riuscito a testimoniare in modo credibile il Vangelo? 
◦sono riuscito a regalarmi dei momenti di formazione specifica spirituale  personale e di animazione per la fascia d'età che animo? 
 
Buona verifica! 
 
Per i responsabili parrocchiali:  
appuntatevi quanto emerge dall’ incontro e datene conto al vostro parroco (se non ha partecipato alla verifica) e ai vostri 
responsabili foraniali. 
Fatevi promotori, qualora nella vostra parrocchia non sia prevista, di una verifica unitaria parrocchiale. Significa cioè che voi 
responsabili acr, insieme ai responsabili giovani e adulti, insieme anche al presidente parrocchiale e al vostro parroco farete un 
punto della situazione dello “stato di salute” dell’Associazione nella vostra parrocchia. 
 
Per i responsabile foraniali: 
incontratevi con i responsabili parrocchiali per fare il punto della situazione a dimensione foraniale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

T.E.E. ovvero Tempo Estate Eccezionale 
Giugno – Settembre 
Il TEE è, come dice la sigla stessa, un momento altrettanto forte nell’anno associativo e per noi tutti coincide con i 

campiscuola. 
In questa occasione vi riproponiamo quelli che sono i passaggi da effettuare per arrivare correttamente al “centralino” diocesano 
senza “intasare le linee”. Leggete attentamente, qui ci sono tutte le indicazioni che vi servono per affrontare senza paura il 
momento dell’ iscrizione al Caposcuola!! 
 
Quando inizio a raccogliere le adesioni? 
a) ORA!! 
b) assicurati di avere i moduli. Li puoi scaricare dal nostro sito www.acvittorioveneto.it  
c) il top sarebbe fare un incontro con i genitori per presentare cos’è un camposcuola, cosa si fa, com’è organizzato. Se proprio 

proprio non ce la fai…dico..se proprio proprio… consegna i moduli ai ragazzi che ci sono già stati, ma non puoi assolutamente 
fare a meno di parlare personalmente con i genitori dei ragazzi che per la prima volta vogliono partecipare 

d) insieme al modulo compilato (controlla) raccogli anche la caparra 
 
Come faccio a far arrivare i soldi in ufficio? 
a) organizzati con il tuo responsabile foraniale. 
 
Quanti ragazzi di una parrocchia possono andare allo stesso Camposcuola? 
a)   Il camposcuola è un’ occasione unica che i ragazzi hanno per socializzare con gli altri, con realtà e persone diverse da quelle 

che solitamente sperimentano. 
b) E’ bene quindi che una parrocchia numerosa che ha più di una decina di ragazzi della stessa età, pensi a dare un’ opportunità 

in più ai ragazzi stessi e far trascorre il Campo, ad alcuni di loro, in un periodo diverso.  
c) Darete così un motivo in più a voi e ai vostri ragazzi di incontrarvi e scambiarvi la gioia dell’ esperienza vissuta!! 
 
Quante adesioni raccolgo se abbiamo i numeri contati? 
a) il tuo responsabile foraniale ti avrà comunicato quanti posti ti sono riservati, in base alle adesioni della tua parrocchia. 

Questa è una prima scrematura, data da un calcolo puramente matematico 
b) facciamo un esempio. La tua parrocchia ha 4 posti riservati per le elementari, ma tu hai raccolto 7 adesioni 
c) non ti devi allarmare per questo, raccogli le caparre di tutti e falle recapitare in Ufficio 
d) in Uffico cercano –e di solito trovano! – la soluzione per far partecipare tutti i ragazzi 
e) ai fini organizzativi è necessario EVITARE che ogni parrocchia chiami in Ufficio per comunicare variazioni di posti o altre 

richieste riguardanti i campi. Ti chiediamo di far passare le informazioni tramite il tuo responsabile foraniale che avrà 
cura di fissare delle scadenze entro le quali ricevere le comunicazioni e di far sapere le risposte alle tue domande. 

 
In base a cosa viene dato l’ok definitivo? 
a) ci sono dei criteri di priorità che è importante conoscere e precisare. Viene infatti data la priorità alle adesioni che hanno 

queste caratteristiche: 
1. ragazzi accompagnati dall’ educatore (maggiorenne) 
2. ragazzi aderenti e frequentanti 
3. ragazzi aderenti non frequentanti 

b) dopo aver esaurito le richieste dei primi tre, hanno possibilità di accedere ai campiscuola anche i ragazzi non aderenti e non 
frequentanti 

 
I ragazzi senza educatore che li accompagna rimangono a casa? 
a) NO 
b) insistiamo sulla presenza dell’educatore perché il camposcuola è un momento di formazione particolare ed unico 
c) stare con i ragazzi in questa occasione significa vedere un altro lato della loro personalità. Tu in quel momento sei ancora di 

più il loro punto di riferimento 
d) partecipare insieme al tuo gruppo unisce e rafforza i legami del gruppo stesso 
 
Una volta ricevuto l’ok definitivo cosa devo fare? 
a) Informa il tuo don e il tuo responsabile foraniale di quali ragazzi vanno al camposcuola e in quale periodo 
b) riceverai un bustone al cui interno troverai dei moduli da far compilare ai genitori. 
c) fissa una riunione con i genitori dei ragazzi che vanno al campo. Dovrai assicurarti che ci siano tutti, infatti: 

- devono portarti il saldo 
- devono firmare i moduli (ti verranno fornite tutte le indicazioni  e spiegato il da farsi) 
- devono portare la carta di identità del figlio, elenco delle vaccinazioni e la fotocopia della tessera sanitaria 

d) fai conoscere ai genitori l’educatore che accompagnerà i ragazzi e dedicati alla presentazione del camposcuola in tutti i suoi 
aspetti, educativo ed organizzativo 

e) per far pervenire il tutto in Ufficio organizzati con il tuo responsabile foraniale 
f) se non riesci ad accompagnare i ragazzi al campo, contatta il capocampo per farti e farli conoscere. Anche questo è un modo 

per accompagnarli. 

E poi finisce qua? 
a) assolutamente no. Alla domenica sarebbe bello se ti organizzassi insieme ai genitori/educatori della tua parrocchia ad andare 

a trovare i ragazzi al campo. Potrai anche renderti utile per il momento del pranzo per preparare/servire/sparecchiare 
 
Ho 18-19 anni. Quest’anno posso fare solo un campo… faccio l’educatore ai ragazzi o vado al campo 18enni? 
a) È preferibile che tu partecipi al campo 18enni. Per poter dare ai ragazzi e svuotare il tuo sacco per condividerlo con loro, devi 

prima riempirlo. 
 
 
 



 

Cartolina dalla forania 

                                                       ….OPITERGINA!!! 
 

 
La forania Opitergina è formata dalla parrocchie di Basalghelle, 
Fontanelle, Fontanellette, Mansuè, Oderzo e Piavon  
 
Siete ora voi in onda… raccontateci tutto!!! 
 

“Cari amici della diocesi, prima di dare spazio al racconto di ogni 
parrocchia, volevamo raccontarvi di come la Forania Opitergina ha trovato 
un modo particolare di concludere l’anno associativo. 
Da qualche anno, infatti, oltre alla chiusura delle singole parrocchie, organizziamo un incontro foraniale dedicato a tutti gli 
educatori. Ci troviamo per una pizza insieme, oppure, come quest’anno, facciamo una “gita fuori porta” con pic-nic e pomeriggio 
in compagnia. 
La bellezza di questo momento è data dalla possibilità di condividere momenti di divertimento e svago non per forza legati alla 
nostra comune attività di educatori ACR, che spesso rischia di farci dimenticare che ci conosciamo GRAZIE all’ACR e non SOLO per 
l’ACR e le sue opportunità di incontro. 
Con la festa finale ci ricordiamo così che siamo prima di tutto amici, giovani in relazione tra loro, che cercano nell’altro 
possibilità di confronto, riflessione e, perché no, divertimento!” 
 
 
Quest’anno l’Azione Cattolica di Oderzo, in occasione della conclusione dell’Anno Associativo, ha pensato di preparare una Festa 
per fare in modo che ragazzi, giovani ed adulti, possano passare un pomeriggio giocando, ridendo e pregando insieme. Il 

programma della giornata prevede una mirabolante Caccia al Tesoro, costruita sul tema dell’anno, e la Santa 
Messa finale che avrà luogo in Duomo. Questa Festa di fine anno è stata organizzata per legare ancora di più i 
diversi settori che compongono l’Azione Cattolica di Parrocchiale, in modo da rendere consapevoli i più 
giovani che il loro percorso in AC dura tutta la vita, ed i più maturi che l’AC ha bisogno del loro esempio per il 

futuro delle nuove generazioni. 

 

 

Come ogni anno per la festa di chiusura dell’ Anno Associativo in parrocchia coinvolgiamo i ragazzi e le loro famiglie. 
Un’ atmosfera piena di gioco e di divertimento, ma sempre accompagnati da Gesù che incontreremo 
nella Santa Messa. 
In questa giornata i genitori avranno modo di conoscere quanto è bella l’ACR e presenteremo un po’ 
tutto quello che è stato il lavoro nei gruppi di quest’anno. 

 

 

Nella nostra parrocchia, per la festa di fine anno associativo, partecipiamo sia noi dell’ACR, sia i ragazzi del catechismo. I 
festeggiamenti iniziano con la S. Messa domenicale, poItutti a giocare con i “giochi di una 
volta” insieme ai genitori e nel frattempo alcune mamme volenterose prepareranno la 
pastasciutta per il pranzo. 
La festa di fine anno è un momento di divertimento ma allo stesso tempo un’occasione per far 

conoscere lo spirito acierrino e invitare nuovi ragazzi all’ACR. 

 

 
 
Da sempre per Piavon la festa di chiusura dell’ Anno Associativo corrisponde con la chiusura del Catechismo. Quest’anno 
coinvolgeremo tutta la comunità perché oltre all’ ACR, ai Giovani e agli Adulti e al Catechismo ci sarà anche 
l’Associazione NOI. E’ bello sperimentare questa nuova opportunità perché uniamo molte forze e idee. Ognuno 
fa fruttare i propri talenti e li mette a disposizione di tutti.  
Il bel messaggio di questa giornata e in queste settimane in cui ci incontriamo per organizzarci, è che nonostante le diversità che 
ci possono essere, il punto di incontro è Gesù e la gioia di stare insieme con Lui.  
 
 
 
ORAC= DIVERTIMENTO ALLA SECONDA: è proprio in questa strana parola che risiede il cuore delle attività che ogni sabato animano 
la parrocchia di Basaghelle! 
Ma che cos’è l’ORAC? È l’unione di oratorio e ACR in una’unica proposta per ragazzi dai 6 ai 14 anni, nato quattro anni fa dalla 

collaborazione di genitori ed educatori.  
La cosa che più riempie di gioia è vedere bambini, giovani e adulti della Comunità trascorrere del 
tempo insieme tra loro (talvolta non senza qualche difficoltà: tante sono le esigenze da conciliare!) 
e, soprattutto, con Lui.  
La nostra parrocchia è legata con un filo diretto a quella di Mansuè: ci lega innanzi tutto il sacerdote, 
ma anche un senso di comunità che negli anni sta diventando sempre più vivo. 

Questo ci porta a concludere le attività dell’anno in un modo un po’ speciale con una S. Messa tutti insieme nei “Prà de Gai”, il 
bacino naturale alle porte del nostro territorio comunale. 
Con il termine “tutti insieme” non intendiamo solo le due ACR, ma entrambe le comunità parrocchiali: catechismo, gruppi 
famiglia, oratorio, cori…e chi più ne ha più ne metta. 
La giornata continua poi con il pranzo insieme e il pomeriggio di giochi, in cui non c’è più distinzione fra gruppi di appartenenza, 
ma solo un grande desiderio di condividere la gioia dell’anno appena trascorso 
 
 

ODERZO 

 

FONTANELLE 

FONTANELLETTE 

PIAVON 

BASALGHELLE 

e  MANSUE’ 



 
 

…MA ‘NDO VAI.. SE IL LINK NON CE L’HAI!??!?! 
 
link utili per recuperare info e materiali sul web  o sulla carta stampata  
 

www.acvittorioveneto.it  
il nostro sito diocesano… AGGIORNATISSSSSIMISSSSSSIMO 
 
Ecco le date dei campiscuola: http://www.acvittorioveneto.it/campiscuola_2010/ 
Cliccando sulla fascia d’età potete scaricare il volantino 
 
Settimanale L’Azione: nelle pagine dedicate alla Chiesa troverete la sezione dedicata all’ Azione Cattolica.  
 
 
 
 
 
 
 
 

     MAKE   YOUR    AC    CALENDAR  

 I prossimi appuntamenti da non perdere     
 
 
 

� 16 maggio FESTA UNITARIA 
       Vittorio Veneto 
 
� 22 maggio VEGLIA  DI  PENTECOSTE 
       Vittorio Veneto  
 
� 5 giugno IL CAMPO NEL CAMPO 
       Oderzo. Patronato Turroni. Ore 15.30 
       Per tutti gli educatori che vanno, potrebbero, stanno decidendo di andare ad un camposcuola 

 
 
 
 

 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi al nostro BOX OFFICE. 
 

meglio conosciuto come Ufficio diocesano AC 
telefono: 0438 940374  

mail: azionecatt.vittorio@libero.it 
 

ULTIM’ORA: non “intasate le linee”  date le adesioni  ai  campiscuola tramite il vostro respi FORANIALE!!!!!  
 

 
 

                                                   by TUCS 
 

 


